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Egregio Signore, gentile signora, 
 
il Comitato Tutela Ambiente desidera presentarvi la sua proposta in vista della totale dismissione di qualsiasi 
attività produttiva del Linificio Canapificio Nazionale che renderà disponibile in pieno centro urbano un’area 
dalla seguenti caratteristiche principali: 

- superficie nominale totale mq 84.000 
- superficie sfruttabile circa mq 70.000 (circa 10 volte il campo dello stadio di S.Siro) 

 
La discussione che riguarderà il futuro utilizzo della suddetta area determinerà il futuro assetto 
urbanistico del paese e la qualità della vita per la comunità farese. 
 
L’ipotesi di utilizzo presentata dalla proprietà prevede la riconversione urbanistica  dell’area, il riutilizzo dei 
fabbricati esistenti o in alternativa l’edificazione di nuove costruzioni ad uso abitativo, commerciale e 
pubblico. 
 
Il Comitato Tutela Ambiente, cercando di coniugare i principali, e legittimi interessi, della proprietà e 
dei cittadini auspica un parziale o totale utilizzo dell’area per l’insediamento di un impianto per 
produzione di energia da fonti rinnovabili. 

Dal confronto tra le due ipotesi si evidenziano alcune principali differenze che vengono di seguito illustrate. 

 
Viabilità urbana. 
L’urbanizzazione intensiva di quest’area, chiusa su tre lati da  corsi d’acqua, sommata a quelle gia in essere 
dell’ ex Convitto e della zone tra il Linificio e la Chiesa, creerebbe un grave aumento del traffico veicolare 
con i conseguenti svantaggi anche in termini di smog e rumore. 
La produzione di energia non richiede né nuove vie di acceso né  aumento di traffico. 
 
Impatto demografico e servizi. 
Nuove abitazioni significano necessariamente nuovi abitanti e dunque aumento della popolazione residente.  
Per una buona qualità della vita, i servizi presenti sul territorio dovranno essere dimensionati per il nuovo 
numero di abitanti (scuole, uffici pubblici, vigilanza urbana, acquedotto, fogne, raccolta rifiuti, trasporti, 
viabilità ecc.) 
La produzione di energia non comporta nuovi abitanti e non richiede nuovi servizi 
 
Il Comitato Ambiente ritiene inoltre che la costruzione di una centrale basata su fonti rinnovabili sia 
importante per la popolazione e vantaggiosa per la proprietà e per i seguenti motivi: 
 

� possibile risparmio sulle fatture energetiche (per scuole, uffici pubblici, illuminazione 
pubblica) 

� Produzione di energia senza inquinamento 
� Introiti per i gestori della centrale, derivati degli incentivi previsti a norma di legge 
� Introiti per i gestori derivanti dalla eventuale vendita di energia 

 
Il Comitato Ambiente auspica una larga condivisione della proposta presentata ed e’ aperto a ulteriori 
suggerimenti o commenti. 
 
Fara d’Adda (Data) 
 
Il Comitato Tutela Ambiente 


